
 

Radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede 
 

Camminate dunque nel Signore Gesù Cristo, come l'avete ricevuto,  
ben radicati e fondati in lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato,  
abbondando nell'azione di grazie. (Col 2,6-7) 
  

Le festività legate a San Sperate Martire – il Santo Patrono del nostro 
paese – ci ricordano le nostre radici e tradizioni. Ciò che nel tempo ci è 
stato trasmesso e tramandato e oggi costituisce quel tesoro spirituale e 
culturale senza il quale saremmo molto più poveri e disorientati.  

Ma non possiamo vivere “di rendita”, soprattutto quella spirituale. 
Avere un Santo, partecipare alla sua festa non può essere solamente una 
“questione di cibo e di bevanda” (cfr Rm 4,17). È grazie a questo avvenimento festoso e 
solenne che siamo invitati soprattutto a rinnovarci e a confrontarci oggi con quella 
proposta di vita che ci è stata trasmessa dai nostri avi come la migliore da realizzare.  

Nei giorni del triduo di preghiera in onore di San Sperate Martire, abbiamo scelto di 
riflettere in che modo ci è possibile attingere la linfa vitale dalle nostre radici cristiane, 
grazie alle quali, in fondo, oggi siamo quelli chi siamo. Ecco alcuni passaggi per una 
possibile riflessione personale. 
 

 

Il termine “radicato” evoca l’albero e le radici che lo alimentano. L’immagine è 
quella dell’albero, fermamente piantato al suolo tramite le radici, che lo rendono 
stabile e lo alimentano. Senza radici, sarebbe trascinato via dal vento, e morirebbe. 
Quali sono le nostre radici? Naturalmente i genitori, la famiglia e la cultura del 
nostro Paese, che sono una componente molto importante della nostra identità. La 
Bibbia ne svela un’altra.  

Il profeta Geremia scrive: “Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il Signore 
è la sua fiducia. È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, verso la corrente 
stende le radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi, 
nell’anno della siccità non si dà pena, non smette di produrre frutti” (Ger 17,7-8). 
Stendere le radici, per il profeta, significa riporre la propria fiducia in Dio. Da Lui 
attingiamo la nostra vita; senza di Lui non potremmo vivere veramente. “Dio ci ha 
donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio” (1 Gv 5,11). Gesù stesso si presenta 
come nostra vita (cfr Gv 14,6). […] 

La Lettera da cui è tratto l’invito ad essere saldi nella fede, è stata scritta da san 
Paolo per rispondere a un bisogno preciso dei cristiani della città di Colossi. Quella 
comunità, infatti, era minacciata dall’influsso di certe tendenze culturali dell’epoca, 
che distoglievano i fedeli dal Vangelo.  
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 Chiesa di San Giovanni Battista  

Domenica 
16 Luglio 

XV domenica del 
Tempo Ordinario 

Madonna del Carmelo 

08.00 

10.00 

 

18.30 

Pro populo 

Battesimo di Filippo Carta 

 

S. Messa solenne in onore della 
Madonna del Carmelo con processione 

 

Lunedì 
17 Luglio 

San Sperate Martire 

 

08.00 

10.00 
 

18.00 

SANTO PATRONO SAN SPERATE MARTIRE 

In onore di San Sperate 

In onore di San Sperate 
 

In onore di San Sperate - Santa Messa 
con processione 

 

Martedì 
18 Luglio 

 

18.30 

 

Leopoldo Mattana 

 

Mercoledì  
19 Luglio 

S. Simmaco 

 

18.30 

 

Efisio, Giuseppina, Maria, Suor Giuseppina 

 

Giovedì 
20 Luglio 

 

18.30 

 

Maria Mercede Collu, Giuseppe Deidda 

 

Venerdì 
21 Luglio 

 

 

18.30 

 

Francesca Spiga e Barbarina Lasio 

 

Sabato 
22 Luglio

S. Maria Maddalena

 

18.30 

 

Carla Bocchi, Luigi Albicini 

 

Domenica 
23 Luglio 

XVI domenica del 
Tempo Ordinario 

08.00 

10.00 

Mario Fanari 

Pro populo 
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 Madonna del Perpetuo Soccorso Cottolengo 

  

10.30 

 

19.00 

 

Giulio, Agostino, Margherita 

 

Severino e Fiorenza 

 
09.00 

 
Isanna, Savina e 
Giovanni 

 

NON SI 
CELEBRA 

IN 
PERPETUO 
SOCCORSO 

  
09.00 

 
In onore di San 
Sperate 

  

19.00 

 

Raffaele Pillittu (trigesimo) 

 
09.00 

 
Lucio 

  

19.00 

 

Paolo Anedda (6° anniversario) 

 
09.00 

 
Erminio Pillitu 

  

19.00 
 

 

 

 
09.00 

 
 

  

19.00 

 

Albino Serra 

 
09.00  

  

19.00 

 

Luciana ed Emilio 

 
09.00 

 
 

  

10.30 
 

19.00 

 

Veneranda, Efisio e Bernardo 

 

Gianluca e Antonio Murgia 

 
09.00 

 
Eligio e famigliari 
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Il nostro contesto culturale ha numerose analogie con 
quello dei Colossesi di allora. Infatti, c’è una forte corrente 

di pensiero laicista che vuole emarginare Dio dalla vita delle persone e della società, 
prospettando e tentando di creare un “paradiso” senza di Lui. Ma l’esperienza 
insegna che il mondo senza Dio diventa un “inferno”: prevalgono gli egoismi, le 
divisioni nelle famiglie, l’odio tra le persone e tra i popoli, la mancanza di amore, di 
gioia e di speranza.  

Ai fratelli contagiati da idee estranee al Vangelo, l’apostolo Paolo ricorda la 
potenza di Cristo morto e risorto. Questo mistero è il fondamento della nostra vita, 
il centro della fede cristiana. Spesso la Croce ci fa paura, perché sembra essere la 
negazione della vita. In realtà, è il contrario! Essa è il “sì” di Dio all’uomo, 
l’espressione massima del suo amore e la sorgente da cui sgorga la vita eterna. 

Nella storia della Chiesa, i santi e i martiri hanno attinto dalla Croce gloriosa di 
Cristo la forza per essere fedeli a Dio fino al dono di se stessi; nella fede hanno 
trovato la forza per vincere le proprie debolezze e superare ogni avversità. Infatti, 
come dice l’apostolo Giovanni, “chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù 
è il Figlio di Dio?” (1 Gv 5,5). E la vittoria che nasce dalla fede è quella dell’amore. 

Cristo non è un bene solo per noi stessi, è il bene più prezioso che abbiamo da 
condividere con gli altri. Nell’era della globalizzazione, siamo testimoni della 
speranza cristiana nel mondo intero: sono molti coloro che desiderano ricevere 
questa speranza!           (Riflessioni tratte dal messaggio di papa Benedetto xvi per la XXVI GMG) 

 

Possa il nostro Patrono San Sperate Martire – colui che ha avuto il coraggio di 
opporsi al male e all’ingiustizia – essere anche per noi oggi testimone della stessa 
forza e speranza che viene dall’Alto e orienta la vita del credente. 

 

A attrus annus cun saludi! 

UFFICIO PARROCCHIALE  (Via XI Febbraio 41) 

MARTEDÌ e GIOVEDÌ  dalle 19.30 alle 20.30  e  SABATO dalle 11.00 alle 12.30 

telefono: 070 960 0100 e-mail: parrocchiasansperate@gmail.com (certificati, nulla 

osta, battesimi, istruttorie matrimoniali, ecc.)  www.parrocchiasansperate.it  

Dalla prima pagina 

AVVISI 
 
 

Domenica 16 luglio – itinerario processione Madonna del Carmelo:  
Via S. Giovanni – Via Arbarei – Via Santa Prisca – Via Monastir – Via S. Giovanni 
 
 

Lunedì 17 luglio – itinerario processione San Sperate Martire: 
via San Giovanni - via Arbarei - via Santa Prisca - via Roma - via V. Emanuele - Piazza Santa Lucia - 
via Decimo - via Sardegna - via Assemini - via Ciusa - via Sardegna - via Verdi - via Giovanni XXIII - 
via Cottolengo - via Iglesias - via Carloforte - via Nuova - via Bau Ninni Cannas - Vico I San Giovanni 
- via Monastir - via San Giovanni 


